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Oggetto: Ordinanza 28 Aprile 2023 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’epidemia da COVID-19 

concernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie”. 

 

 

 Alla c.a. 

 Direttori Generali 

 Direttori Sanitari 

 Direttori dei Servizi Socio-Sanitari 

 

 Aziende ULSS e Aziende Ospedaliere  

 Istituto Oncologico Veneto 

 Azienda Zero 

 

E, p.c Assessore alla Sanità, Servizi Sociali e   

 Programmazione Socio-Sanitaria 

 

Direttore Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 

Veterinaria 

 Direttore Direzione Programmazione Sanitaria 

 Direttore Direzione Servizi Sociali 

 Direttore Direzione Farmaceutico-Protesica-Dispositivi  

 Medici 

 

 

Si trasmette in allegato l’ordinanza del Ministero della Salute del 28 Aprile 2023 e si forniscono di seguito alcune 

precisazioni al fine di favorire un’applicazione omogenea delle misure previste. 

 

L’Ordinanza del Ministero della Salute del 28 Aprile 2023 dispone fino al 31 dicembre 2023 l’obbligo di 

“indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie ai lavoratori, agli utenti e ai visitatori delle strutture sanitarie 

all’interno dei reparti che ospitano pazienti fragili, anziani o immunodepressi, specialmente se ad alta intensità di cura, 

identificati dalle direzioni sanitarie delle strutture sanitarie stesse. L’obbligo è esteso ai lavoratori, agli utenti e ai 

visitatori delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali, comprese le strutture di ospitalità e lungodegenza, le 

residenze sanitarie assistenziali, gli hospice, le strutture riabilitative, le strutture residenziali per anziani, anche non 

autosufficienti, e comunque le strutture residenziali di cui all’art. 44 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

12 gennaio 2017. 

 

Valutato lo scenario epidemiologico attuale regionale, fino al variare dello scenario epidemiologico e comunque 

fino a nuova comunicazione, ad integrazione di quanto previsto della citata Ordinanza, si raccomanda ai Responsabili 

delle Strutture di mantenere l‘obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie con le modalità già in 

essere nei seguenti contesti: 

1. tutti gli ambienti al chiuso delle Strutture Sanitarie (es. tutti i reparti di degenza, gli spazi ambulatoriali e le sale 

d’attesa); 

2. tutti gli spazi comuni sanitari con accesso al pubblico delle Strutture Sanitarie, anche se non adibiti 

espressamente all’attività sanitaria e assistenziale (es. corridoi, ascensori, sportelli dedicati all’utenza); 

3. nelle strutture socio-assistenziali anche non residenziali (es. centri diurni, comunità alloggio, salute mentale), 

limitatamente agli operatori. 
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Infine, per quanto concerne gli ambulatori medici di MMG/PLS, ribadito che le modalità di applicazione sono 

soggette alla responsabilità degli stessi, si ritiene importante raccomandarne l’utilizzo per pazienti, accompagnatori ed 

operatori. 

 

Tali indicazioni sono formulate in ragione della necessità di garantire un utilizzo omogeneo e appropriato dei 

dispositivi nelle strutture in cui sono comunque assistiti soggetti con condizioni di fragilità. Le presenti raccomandazioni 

si applicano temporaneamente fino al 31 maggio p.v. e comunque fino a diversa indicazione. 

 

Relativamente all'esecuzione di test per la ricerca di SARS-CoV-2 per l’accesso ai Pronto Soccorso e ai Punti di 

Primo Soccorso si rimanda a quanto già previsto dalla DGR 214 del 28.2.2023, ed in particolare che “è definita dagli 

specifici protocolli e procedure aziendali in considerazione della motivazione di accesso, dei percorsi di triage, di 

osservazione breve intensiva o di ricovero. Tale misura non può costituire un ostacolo o provocare un ritardo 

nell’accesso ai servizi di competenza e alle cure appropriate.” 

 

Nel raccomandare di dare ampia diffusione di tali indicazioni a tutti i soggetti coinvolti, si porgono i più cordiali 

saluti. 

 

Il Direttore Generale 

Massimo Annicchiarico 

 

copia cartacea composta di 2 pagine, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da ANNICCHIARICO MASSIMO, il cui originale viene
conservato nel sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82

mailto:area.sanitasociale@regione.veneto.it
mailto:area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it


—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10029-4-2023

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  28 aprile 2023 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32, il quale prevede, tra l’altro, che «Il Ministro del-
la sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile 
e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di po-
lizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio 
nazionale o a parte di esso comprendente più regioni»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
recante «Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di 
emergenza, e altre disposizioni in materia sanitaria»; 

 Visto l’art. 7  -ter  , comma 2, del decreto-legge 31 ot-
tobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 2022, n. 199; 

 Vista la nota della Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria prot. n. 0013515 del 28 aprile 2023-DGPRE; 

 Tenuto conto della maggiore pericolosità del contagio 
connessa alle situazioni di fragilità nelle strutture sani-
tarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali in relazione 
all’attuale scenario della pandemia da COVID-19; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente prevedere mi-
sure concernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie sull’intero territorio nazionale in re-
lazione all’accesso alle strutture sanitarie, socio-sanitarie 
e socio-assistenziali; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni in premessa, è fatto obbligo di 
indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
ai lavoratori, agli utenti e ai visitatori delle strutture sa-
nitarie all’interno dei reparti che ospitano pazienti fra-
gili, anziani o immunodepressi, specialmente se ad alta 
intensità di cura, identificati dalle direzioni sanitarie delle 
strutture sanitarie stesse. L’obbligo è esteso ai lavoratori, 
agli utenti e ai visitatori delle strutture socio-sanitarie e 
socio-assistenziali, comprese le strutture di ospitalità e 
lungodegenza, le residenze sanitarie assistenziali, gli    ho-
spice   , le strutture riabilitative, le strutture residenziali per 
anziani, anche non autosufficienti, e comunque le struttu-
re residenziali di cui all’art. 44 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. 

 2. Nei reparti delle strutture sanitarie diversi da quelli 
indicati al comma 1 e nelle sale di attesa, la decisione 
sull’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respira-
torie da parte di operatori sanitari e visitatori resta alla di-
screzione delle direzioni sanitarie, che possono disporne 
l’uso anche per tutti coloro che presentino sintomatologia 
respiratoria. 

 3. Non sono previste analoghe misure per quanto ri-
guarda i connettivi e gli spazi ospedalieri comunque siti 
al di fuori dei reparti di degenza. 

 4. Per quanto riguarda gli ambulatori medici, la deci-
sione sull’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie resta alla discrezione dei medici di medicina 
generale e dei pediatri di libera scelta. 

 5. La decisione sull’esecuzione di tampone diagnosti-
co per infezione da SARS-CoV-2 per l’accesso ai Pronto 
soccorso è rimessa alla discrezione delle direzioni sanita-
rie e delle autorità regionali. Si rammenta infatti che non 
sussiste obbligo a livello normativo dal 31 ottobre 2022, 
in quanto l’art. 2  -bis   «Misure concernenti gli accessi nel-
le strutture sanitarie e socio-sanitarie» del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, come modificato dall’art. 4, com-
ma 1 lettera   b)   del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, è stato abrogato 
dall’art. 7  -ter  , comma 2, decreto-legge 31 ottobre 2022, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2022, n. 199. 

  6. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie:  

   a)   i bambini di età inferiore ai sei anni; 
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   b)   le persone con patologie o disabilità incompatibili 
con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con una persona con disabilità in modo da 
non poter fare uso del dispositivo. 

 7. I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono 
tenuti a verificare il rispetto delle disposizioni del mede-
simo comma.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 1° maggio 

2023 al 31 dicembre 2023. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1267

  23A02592

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  17 aprile 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «G.F.G. so-
cietà cooperativa», in Ronciglione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ;  

 Visto l’art. 2545-   septiesdecies    del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 6 aprile 2007 n. 81, concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545-   septiesde-
cies    del codice civile, 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-

no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale del 17 gennaio 2018, n. 13/
SAA/2018, con il quale la società cooperativa «G.F.G. 
società cooperativa», con sede in Ronciglione (VT), è 
stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-    septiesdecies    codice 
civile e il dott. Daniele Di Pietro ne è stato nominato com-
missario liquidatore; 

 Vista la nota del 14 febbraio 2018 con la quale il dott. 
Daniele Di Pietro non ha accettato l’incarico di commis-
sario liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 24 gennaio 2019, n. 6/
SAA/2019 con il quale la dott.ssa Daniela Proietti è sta-
ta nominata commissario liquidatore in sostituzione del 
dott. Daniele Di Pietro; 

 Vista la nota prot. n. 0272767 del 13 settembre 2022, 
con la quale la dott.ssa Daniela Proietti si è dimessa 
dall’incarico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nel predetto incarico; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to attraverso un sistema informatico, dalla Banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi, 
istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così 
come previsto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Simone Boschi è nominato commissario liqui-
datore della società cooperativa «G.F.G. società coopera-
tiva», con sede in Ronciglione (VT), c.f. 01720320561, 
sciolta ai sensi dell’art. 2545-   septiesdecies    del codice 
civile con precedente decreto direttoriale del 17 genna-
io 2018, n. 13/SAA/2018, in sostituzione della dott.ssa 
Daniela Proietti. La durata del presente incarico è di 
massimo tre anni, eventualmente soggetta a rinnovo in 
relazione alle esigenze della procedura e in base alle va-
lutazioni annuali dei risultati raggiunti dal professionista 
nell’espletamento dell’incarico conferito, così come sta-
bilito all’art. 6 della direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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